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Filastrocca del Riciclo 

Per un mondo più pulito 

Io ti faccio un invito! 

Inizia a differenziare, 

così si può riciclare! 

Con i vecchi materiali 

creiamo oggetti attuali! 

Basta un poco di attenzione, 

e usar l’apposito bidone! 

E per magia dai cassonetti, 

escon fuori nuovi oggetti! 

Dalla plastica della bottiglia, 

una lampada per la famiglia! 

Con la carta e il cartone, 

un bel libro sul leone! 

Con il vetro dei vasetti, 

nuovi piatti per spaghetti! 

Se iniziamo a riciclare, 

aiutiamo la terra e il mare. 

Con gesti semplici come una carezza, 

regaliamo al mondo la sua salvezza! 

 

 

 

PREMESSA 
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La Scuola dell’Infanzia San Giuseppe, scuola di ispirazione cristiana, offre una proposta educativa 

centrata sul bambino come persona portatrice di bisogni e di potenzialità; aperta a tutti, nel rispetto 

e nella valorizzazione delle diversità.  

I bambini cambiano e ad ogni cambio generazionale, la nostra scuola tende a re-inventarsi e ri-

organizzarsi, per essere in grado di stabilire il contatto con i bambini così come essi arrivano a scuola 

(non come li si vorrebbero), per attivare e sostenere in loro adeguati percorsi di crescita.  

Sono diversi i modi per fare una scuola e organizzarla. Ciò che fa la differenza sono gli immaginari 

che lo staff educativo ha di bambino, di processi di apprendimento e di famiglia, ma soprattutto 

come questi principi educativi vengono tradotti nella prassi quotidiana e nel modo di organizzare la 

vita scolastica. È guardando l’organizzazione scolastica e il livello di coinvolgimento dei bambini che 

si capisce se davvero al centro ci sono il bambino e i suoi bisogni.  

Nel modello pedagogico la nostra scuola riconosce a ciascun bambino le sue peculiarità date dalle 

proprie caratteristiche personali e dalla propria storia e in quest’ottica si presenta come ambiente 

protettivo ed accogliente in grado di promuovere le potenzialità di ciascuno attraverso lo sviluppo 

dell’identità, dell’autonomia, delle competenze e della cittadinanza; cerca di rendere ciascun 

bambino soggetto libero e responsabile, capace di instaurare relazioni positive, disponibile ad 

accrescere il suo sapere stimolando la sua curiosità, a sentirsi parte attiva del contesto socioculturale 

in cui è inserito. Sostiene la precarietà e la fragilità di molte situazioni familiari, la frettolosità e il 

precoce coinvolgimento in dinamiche tipiche della vita adulta; tale modello pedagogico trova la sua 

concretizzazione nella gestione intenzionale di una giornata pienamente educativa e in uno stile 

metodologico laboratoriale improntato sulla scoperta. 

La scuola, inoltre, riconosce alla famiglia la primaria funzione educativa e, ne integra l’azione 

chiedendo ai genitori di collaborare e partecipare alla realizzazione del progetto educativo sulla base 

di scelte coordinate e coerenti. 

 Desideriamo proporre un’idea di scuola dove ogni singolo venga ascoltato e accolto nella sua 

unicità, dove si ritrovi un’idea di “Benessere”. I bambini a scuola devono essere “felici” e “star bene” 

per creare una comunità. 

IDENTITA’ DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA SAN GIUSEPPE 

La Scuola dell’Infanzia San Giuseppe presente è situata in Via Genova, 227, a Spinetta Marengo 

(Alessandria). 

 È stata fondata nel 1870 e fa parte di un grande complesso di proprietà della Congregazione Figlie di 

San Vincenzo de’ Paoli. 

 La grande idea del fondatore, e di alcune Suore che lo hanno aiutato in quest’opera, era quella di 

offrire un servizio il più completo possibile alla famiglia. Un primo passo è stato quello di aprire una 

Scuola dell’infanzia inserendola in un quartiere in piena espansione economica e abitativa; questa 

zona della città è passata in questi anni da poche centinaia di abitanti ad una popolazione di circa 

settemila persone.  

La Scuola accoglie i bimbi dai 2 ai 6 anni residenti in città o nei paesi limitrofi, ed è composta da tre 

sezioni di scuola dell’infanzia e due sezioni primavera.   

La scuola è riconosciuta paritaria con decreto ministeriale 488/3459 del 28/02/2001. 

ASSOCIAZIONE SAN GIUSEPPE 
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Per crescenti esigenze gestionali, si decide di far sorgere un’ASSOCIAZIONE che possa prendere in 

mano la Scuola dell’infanzia. 

Così il 20 settembre 2004 si aprono le sottoscrizioni per entrare a far parte della “Società degli 

Azionisti dell’Asilo Infantile San Giuseppe”, che sfocerà poco dopo, nella “Associazione San 

Giuseppe”. 

EQUIPE SCUOLA DELL’INFANZIA 

L’équipe di lavoro è composta da diverse figure professionali: 

Presidente Associazione San Giuseppe: Don Abele Belloli 

Coordinatrice pedagogica: Elisa Berruti 

Segretaria: Silvia Boschetti 

Insegnanti: Elisa Berruti, Silvia Boschetti, Daniela Iannuzzi, Martina Penna, Pina Scuderi 

Cuoca: Silvia Marut 

Operatore: Livia Kosinszki 

Significative sono i consigli di intersezione, a cui tutto il gruppo di lavoro partecipa; questi momenti di 
incontro diventano occasioni di confronto e di programmazione che consentono anche di effettuare 
un’attenta analisi e valutazione sui processi e i cambiamenti che si verificano all’interno delle varie 
sezioni, ponendo particolare attenzione verso i bambini e le famiglie. 

Tutte le figure professionali, ponendosi in un atteggiamento di attenzione e di rispetto del contesto 
culturale e sociale presente sul territorio, operano anche per costruire un’alleanza educativa con le 
famiglie, costituita da una serie di relazioni costanti in cui i ruoli reciproci sono riconosciuti e supportati 
a vicenda per raggiungere finalità educative comuni: tale alleanza è la base su cui costruire un progetto 
educativo condiviso e che prevede una corresponsabilità educativa da entrambe le agenzie educative. 

COMPETENZE 

Nella Scuola dell’Infanzia le competenze, che possono essere definite come una perfetta integrazione 
di abilità, conoscenze e attitudini, si maturano attraverso le esperienze dirette e concrete, proposte 
in forma ludica. Queste devono essere collocate all’interno di un percorso che conduce alla conquista 
delle competenze chiave raccomandate dalle Indicazioni Nazionali per il Curricolo e dal Parlamento 
europeo. 

Le competenze chiave europee sono: 

1- Comunicazione nella madrelingua 
Tutte le attività proposte sono immerse nel linguaggio verbale, inteso come 
comprensione, produzione e comunicazione. Il campo di esperienza cui si fa 
riferimento è “I DISCORSI E LE PAROLE” 
 

2- Comunicazione nelle lingue straniere 
Mentre comunicare nella madrelingua si collega al riconoscimento di sé come 
appartenente ad una propria cultura, la conoscenza della lingua straniera allarga i 
confini, di trovare un codice comune comprensibile a tutti. I campi di esperienza 
coinvolti sono “I DISCORSI E LE PAROLE e IL SE’ E L’ALTRO” 
 

3- Competenza matematica e di base in scienza e tecnologia 
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Attraverso la competenza matematica, l’insegnante stimola i bambini a confrontare, 
classificare, comprendere ed eseguire sequenze, orientarsi nello spazio. Il campo di 
esperienza cui fare riferimento è “LA CONOSCENZA DEL MONDO” 
 

4- Competenza digitale 
È importante creare un ambiente che possa consentire una vera multimedialità: la 
presenza di una LIM e tablet permette di sviluppare le abilità dei piccoli senza 
dimenticare gli obiettivi. Il campo prevalente è “ IMMAGINI, SUONI E COLORI” 
 

5- Imparare a imparare 
Imparare a imparare significa essere consapevoli di ciò che abbiamo appreso. Questa 
competenza riguarda i processi metacognitivi e si attua aiutando i bambini a pensare 
a cosa stanno imparando, stimolandoli ad esempio ad esprimere il loro gradimento. 
TUTTI I CAMPI DI ESPERIENZA sono coinvolti. 
 

6- Competenze sociali e civiche 
L’ambito sociale riguarda l’insieme dei comportamenti che facilitano la partecipazione 
alla vita sociale. Le abilità che i bambini acquisiscono riguardano il superamento della 
dipendenza dall’adulto, l’uso di un linguaggio più relazionale, la conoscenza del 
proprio corpo e dei suoi bisogni. Il campo di esperienza coinvolto maggiormente è “IL 
SE’ E L’ALTRO”. 
 

7- Spirito di iniziativa 
Per ciò che riguarda lo spirito di iniziativa, i bambini a questa età iniziano a pianificare 
e ad organizzare il proprio lavoro ricercando strategie per risolvere i problemi. TUTTI I 
CAMPI DI ESPERIENZA” sono coinvolti. 
 

8- Consapevolezza ed espressione culturale 
La consapevolezza ed espressione culturale è la competenza che favorisce la 
costruzione dell’identità sociale e culturale, attraverso la capacità di fruire dei 
linguaggi e di esprimersi attraverso linguaggi e canali diversi (espressivi, artistici, 
multimediali, visivi). Tutti i campi di esperienza sono coinvolti ma in particolar modo 
“IMMAGINI, SUONI E COLORI”  
 

IL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA (P.O.F.)  

Il piano dell’offerta formativa della scuola dell’infanzia si esplicita in un’attenta valutazione delle 
risorse che la scuola possiede:  

 le risorse professionali dei docenti  

 la capacità di sapersi relazionare con i/le bambini/e e con le colleghe (la collegialità)  

 la scelta dell’organizzazione interna degli orari  

 l’elaborazione di una programmazione educativa competente  

 il rispetto del/la bambino/a e l’attenzione alla sua crescita  

 la collaborazione primaria e irrinunciabile della famiglia  
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 gli spazi di cui la scuola dispone  

 l’importanza di una seria verifica del lavoro svolto  

 la valutazione del percorso formativo di ogni bambino/a. 

PROGETTAZIONE 

La progettazione è il punto di riferimento dell’organizzazione pedagogica-didattica; deve essere 
completa, deve cioè offrire numerosi e diversificati strumenti per permettere ai bambini di 
raggiungere tutti i traguardi di sviluppo enunciati dai cinque campi di esperienza; deve essere chiara 
e schematica per fornire anche ai genitori un quadro completo delle attività che si svolgeranno 
durante l’anno; deve essere flessibile per permettere modifiche in itinere stabilite sull’osservazione 
della realtà e della risposta del gruppo-sezione alle attività proposte. 

Il progetto accoglienza aprirà le porte della scuola ai nuovi e vecchi bambini di settembre, mentre il 
progetto legato alla natura ci accompagnerà lungo tutto l’anno. 

Non verrà meno l’attività legata alla prescolarizzazione per i bambini di cinque anni che si preparano 
per l’ingresso nella scuola primaria, una preparazione che comprenderà microprogetti di pre 
alfabetizzazione e pre matematica utilizzando la lavagna multimediale LIM, l’osservazione per la 
compilazione della griglia relativa ai D.S.A. e progetti di continuità con le scuole primarie del primo e 
secondo circolo di Alessandria.  

CONTESTO, SPAZI E TEMPI NELLA PROGETTAZIONE 

L’intera giornata trascorsa alla scuola dell’infanzia è, inoltre, un’occasione di crescita: tutti i momenti 
che la caratterizzano consentono ai/alle bambini/e di sviluppare e accrescere molteplici competenze 
(linguistiche, logico/matematiche, corporali e spaziali, musicali, relazionali) in un contesto accogliente 
e sicuro.  

Per questo motivo, l’organizzazione degli spazi e dei tempi è stabilita secondo un’ottica pedagogica in 
modo da consentire al bambino/a di vivere serenamente i vari momenti di cura, di relazione, di gioco, 
di apprendimento che si susseguono nel corso dell’intera giornata scolastica e “dove le stesse routine 
(l’ingresso, il pasto, la cura del corpo, il riposo …) svolgono una funzione di regolazione dei ritmi della 
giornata e si offrono come base sicura per nuove esperienze e nuove sollecitazioni” (MIUR, Indicazioni 
nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione, 2012, p. 23).  

Gli spazi e i tempi che caratterizzano la nostra scuola dell’infanzia sono strutturati in modo da lasciare 
ampio spazio alla dimensione ludica e al gioco libero. Spesso l’attività ludica è considerata come un 
semplice momento di svago; in realtà, il gioco assume una connotazione ben più importante se lo si 
considera come un’attività in cui il/la bambino/a esprime la propria identità, si racconta, sviluppa e 
rielabora in modo creativo le proprie esperienze personali e sociali. Ecco perché le attività didattiche 
si svolgono sempre in una dimensione ludica e i P.O.F. Anno scolastico 2022/2023 momenti di gioco 
libero in cui i/le bambini/e possono utilizzare i diversi giochi e i vari angoli strutturati presenti 
all’interno di ogni sezione sono numerosi. Per far sì che quanto illustrato finora si realizzi 
concretamente, risulta fondamentale il lavoro svolto da tutte le figure che operano all’interno della 
nostra scuola.  

IDENTITA’ EDUCATIVA 

 CRITERIO DI UGUAGLIANZA 
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 La Scuola non ha fine di lucro, è ispirata ai principi della fede cattolica, è associata alla F.I.S.M di 

Alessandria ed ha lo scopo di accogliere tutti i bambini dai trenta mesi ai sei anni i cui genitori 

scelgono questa Scuola in base a:  

- condivisione del P.T.O.F. e del progetto educativo; 

 - disponibilità a collaborare nel rispetto della diversità dei compiti e delle responsabilità; 

 - apertura al dialogo interculturale e interreligioso.  

CRITERIO DI IMPARZIALITA’ 

 Tutti i bambini, genitori, docenti, amministratori, indipendentemente dal ruolo, dalla condizione 

economica e sociale, hanno diritto al rispetto, all’ascolto, all’attenzione, all’informazione, al dialogo 

educativo, alla formazione.  

Tutti, nella Scuola, fruiscono del servizio formativo in base alle loro capacità, impegno, attitudine, 

professionalità, disponibilità. Tutti sono apprezzati e valutati con obiettività, al fine di una crescita 

globale ed armonica. 

 In concreto, la Scuola garantisce obiettività ed imparzialità: 

 - nella formazione delle sezioni; 

 - nella definizione dei tempi destinati ai colloqui con i genitori;  

- nell’assegnazione della conduzione dei laboratori o attività di intersezione alle insegnanti; 

 - nella formulazione degli orari dei docenti e non docenti;  

- nella votazione dei genitori rappresentanti la Scuola nel Consiglio di Amministrazione e nel 

Consiglio di sezione e intersezione.  

La Scuola garantisce la regolarità e la continuità del servizio in situazioni di conflitto sindacale nel 

rispetto delle disposizioni e delle norme sancite dalla legge in applicazione delle disposizioni 

contrattuali in materia.  

Nei casi di emergenza (per esempio inagibilità dei locali a causa di eventi straordinari) la Scuola 

garantisce un’adeguata e tempestiva informazione alle famiglie. 

 CRITERI DI ACCOGLIENZA  

È un aspetto fondamentale che crea un clima positivo e un rapporto aperto tra insegnante, bambino 

e genitori. Attraverso il dialogo, gli incontri programmati e non programmati, la Scuola offre 

un’accoglienza cordiale nella disponibilità e nell’ascolto. È attenta a dare ai genitori informazioni, 

delucidazioni, approfondimenti sul ruolo educativo che accomuna Scuola e famiglia e risposte, 

secondo la propria competenza, a problemi di ordine personale e familiare. 

In concreto è curato l’inserimento dei nuovi bambini e delle rispettive famiglie, già durante la 

giornata dell’open day, in cui la scuola si apre alla città e con l’atto di iscrizione che si effettua nei 

mesi di dicembre e marzo. 

 Nella prima assemblea con i genitori dei bambini del primo anno si effettua: 

 - la presentazione dell’azione educativa della Scuola di ispirazione cattolica e le finalità del progetto 

educativo;  
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- si forniscono informazioni sul regolamento della Scuola e consegna del documento; 

 - si procede alla compilazione del questionario della conoscenza del bambino e dell’ambiente in cui 

è vissuto, al fine di garantire la continuità educativa e per aggiornare il fascicolo personale del 

bambino;  

- si danno informazioni dettagliate relative al periodo d’inserimento attraverso l’impegno e 

l’attenzione nell’aiutare il bambino a superare l’ansia del distacco. 

 - si presenta l’orario e il calendario dei primi giorni della Scuola.  

- si spiega l’organizzazione dello spazio e del materiale a misura di bambino nelle sezioni e nella 

struttura scolastica. 

FINALITA’ 

 “La scuola dell’infanzia paritaria, liberamente scelta dalle famiglie, si rivolge a tutti i bambini dai 3 ai 

6 anni di età ed è la risposta al loro diritto di educazione”. (Indicazioni per il Curricolo). La scuola 

dell’Infanzia concorre all’educazione del bambino promuovendone le potenzialità di relazione, di 

autonomia, di creatività e di apprendimento. Le finalità sono perseguite attraverso l’organizzazione 

di un ambiente di vita, di relazioni e di apprendimento di elevata qualità, garantito dalla 

professionalità dei docenti e dal dialogo sociale e educativo con la comunità. Alla luce delle finalità 

generali indicate da leggi, norme dello Stato italiano e del proprio Progetto Educativo, la nostra 

Scuola si impegna a creare le condizioni perché ogni bambino possa sviluppare tutte le sue 

potenzialità e pone le basi perché ognuno possa realizzare il proprio progetto di vita. Per ogni 

bambino o bambina, la Scuola dell’infanzia si pone la finalità di promuovere lo sviluppo dell’identità, 

dell’autonomia, della competenza, della cittadinanza. L’offerta educativa e formativa è attenta a 

soddisfare il diritto inviolabile del bambino a ricevere un’educazione e un’istruzione adeguata alle 

esigenze del contesto sociale e culturale, promuovendo lo sviluppo dell’identità, e dell’autonomia, 

avviandoli alla cittadinanza. 

 Per ogni bambino o bambina, la Scuola dell’infanzia si pone la finalità di promuovere lo sviluppo 

dell’identità, dell’autonomia, della competenza, della cittadinanza. 

Lo sviluppo dell’identità 

 “Vivere serenamente tutte le dimensioni del proprio io, stare bene, essere rassicurati nella 

molteplicità del proprio fare e sentire, sentirsi sicuri in un ambiente sociale allargato, imparare a 

conoscersi ed essere riconosciuti come persona unica e irripetibile. Vuol dire sperimentare diversi 

ruoli e forme di identità: quella di figlio, alunno, compagno, maschio o femmina, abitante in un 

territorio, membro di un gruppo, appartenente a una comunità sempre più ampia e plurale, 

caratterizzata da valori comuni, abitudini, linguaggi, riti, ruoli” (Indicazioni nazionali per il curricolo 

della scuola dell’infanzia). 

Il bambino acquisisce competenze imparando a giocare, muoversi, manipolare, curiosare, 

domandare, imparando a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione e l’osservazione.  

La scuola dell’infanzia San Giuseppe pone l’attenzione su: 

 -il rispetto dell’unità psico fisica del bambino, del suo bisogno di comunicazione e di relazione; 

 - la centralità educativa del gioco e della corporeità del bambino; 

 - la funzione educativa dell’esempio; 
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 - l’atteggiamento di ricerca; 

 - l’educazione all’impegno. 

 Si propone in concreto di creare un ambiente accogliente e sereno a misura di bambino. Rispetta i 

ritmi di crescita integrale di ciascuno nelle sue possibilità concrete. Si impegna a formare soggetti 

liberi, responsabili e partecipi alla comunità locale, nazionale, internazionale. 

Riteniamo importante anche la “memoria storica” della sezione: disegni, cartelloni, mostre, plastici, 

album delle foto, registrazioni ... Sono strumenti importanti per consolidare l’identità individuale e di 

gruppo dei bambini e hanno una funzione comunicativa nei confronti delle famiglie. 

 Lo Sviluppo dell’autonomia 

Lo sviluppo dell’autonomia: “Avere fiducia in sé e fidarsi degli altri, provare soddisfazione nel fare da 

sé e saper chiedere aiuto o poter esprimere insoddisfazione e frustrazione elaborando 

progressivamente risposte e strategie; esprimere sentimenti ed emozioni; partecipare alle decisioni 

esprimendo opinioni, imparando ad operare scelte e ad assumere comportamenti e atteggiamenti 

sempre più consapevoli.” (Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia).  

Sviluppo della competenza 

Lo sviluppo della competenza: “Giocare, muoversi, manipolare, curiosare, domandare, imparare a 

riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione e il confronto tra proprietà, 

quantità, caratteristiche, fatti; significa ascoltare, e comprendere, narrazioni e discorsi, raccontare e 

rievocare azioni ed esperienze e tradurle in tracce personali e condividere; essere in grado di 

descrivere, rappresentare e immaginare, “ripetere”, con simulazioni e gioco di ruoli, situazioni ed 

eventi con linguaggi diversi” (Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia). 

Sviluppo del senso di cittadinanza 

Lo sviluppo del senso di cittadinanza: “ Scoprire l’altro da sé e attribuire progressiva importanza agli 

altri e ai loro bisogni; rendersi sempre meglio conto della necessità di stabilire regole condivise, 

implica il primo esercizio del dialogo che è fondato sulla reciprocità dell’ascolto, l’attenzione al punto 

di vista dell’altro e alle diversità di genere, il primo riconoscimento di diritti e doveri uguali per tutti; 

significa porre le fondamenta di un comportamento eticamente orientato, rispettoso degli altri, 

dell’ambiente e della natura.” (Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia). 

GIORNATA TIPO 

La strutturazione della giornata scolastica è pensata per dare al bambino punti di riferimento sicuri e 

costanti, salvaguardare il suo benessere psico-fisico, proporre un armonico alternarsi di attività che 

richiedono una diversa intensità di impegno: attività libere e strutturate che permettono di fare e 

riflettere.  

L’orario di attività didattica è ripartito in cinque giorni settimanali tra le ore 8:30 e le ore 16:30. Sono 

attivi il servizio di pre-scuola (7:30/9:00) e dopo scuola (16:30 /18:00).  

7.30 – 9.00  pre-scuola  

9.00 – 9.30  entrata  

9.30 - 10.00  spuntino, gioco libero o strutturato nell’aula e laboratori  
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10.00 - 11.00  attività didattiche strutturate o laboratori musicali, di inglese, di religione, di 

educazione alimentare di psicomotricità, di drammatizzazioni, di manualità e attività 

pittoriche e sensoriali 

11.15 – 11.30  attività pratica nei servizi igienici  

11.30 – 12.30  pranzo  

12,30-13.00  attività pratica nei servizi igienici, preparazione per la prima uscita, gioco libero  

13.00 -13.15  gioco libero e prima uscita 

13.30 - 15.00  riposo pomeridiano per i piccoli, attività didattica per gli altri  

15.30 - 16.00  seconda uscita  

16.00 - 18.00  doposcuola con attività ludiche 

CALENDARIO SCOLASTICO  

Il calendario è approvato dalla Regione Piemonte, ma per andare incontro alle esigenze lavorative 

dei genitori può subire cambiamenti (ad esempio non si effettuano i giorni di vacanza di Carnevale). 

Per la nostra Scuola dell’Infanzia l’inizio delle attività didattiche è programmato per i primi giorni di 

settembre ed il termine è fissato per la penultima settimana di luglio. Le Festività Natalizie sono 

comprese fra il 23 dicembre ed il 7 gennaio. Le Festività Pasquali dal giovedì antecedente la Pasqua 

(28 marzo-2 aprile). Le Feste Nazionali sono: tutte le domeniche; 1° novembre - festa di tutti i Santi; 

8 dicembre - Immacolata Concezione; 25 dicembre - Natale; 26 dicembre – Santo Stefano; 1° 

gennaio - Capodanno; 6 gennaio - Epifania; lunedì dopo Pasqua; 25 aprile - anniversario della 

Liberazione (ponte 25-28); 1° maggio - festa del Lavoro; 2 giugno - festa nazionale della Repubblica; 

Festa del Santo Patrono, secondo la normativa vigente. 

SICUREZZA 

La struttura è in possesso dei requisiti di legge in materia di sicurezza, documentazione tecnica e 

controlli periodici secondo i riferimenti legislativi D.lgs. 81/2008 successive integrazioni e norme 

correlate, nonché rispetto alla normativa antincendio. Il personale partecipa a corsi di formazione 

per il primo soccorso, addetti antincendio, addestramento per procedure di evacuazione in caso di 

emergenza. Per il controllo della salute in comunità vengono seguite le linee guida dell’Asl di 

Alessandria. I dati personali delle famiglie e le immagini dei bambini sono tutelati nel rispetto dalla 

legge sulla privacy. 

CONTINUITA’ DEI PROCESSI EDUCATIVI 

L'identità culturale del bambino, che la scuola dell'infanzia è chiamata ad assumere come dato 

fondamentale di riferimento della sua progettualità, è composta da un complesso intreccio di 

influenze. Ciò esige, da parte della scuola, la capacità di porsi in continuità e in complementarità con 

le esperienze che il bambino compie nei suoi vari ambiti di vita, mediandole culturalmente e 

collocandole in una prospettiva di sviluppo educativo. Occorre, pertanto, prevedere un sistema di 

rapporti interattivi tra il servizio di sezione primavera e la scuola primaria per condividere stili 

educativi. 

Gli Orientamenti della Scuola dell’infanzia affrontano il problema della continuità educativa: 

famiglia, Sezione Primavera, Scuola dell’infanzia, Scuola Primaria.  
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CONTINUITA’ CON LA SEZIONE PRIMAVERA 

La scuola San Giuseppe cura l’attività educativa e formativa in continuità verticale (primavera e 

scuola primaria) e orizzontale (con famiglia e altre agenzie del territorio quali: la parrocchia, 

l’oratorio, il comune, …)”.  

Occorre, pertanto, prevedere un sistema di rapporti interattivi tra la sezione primavera, la scuola 

dell’infanzia e la scuola primaria per condividere stili educativi. Per accompagnare il bambino dalla 

sezione primavera alla scuola dell’infanzia viene stilato un progetto che prevede: incontro dei 

bambini della primavera con la Scuola dell’Infanzia: durante il mese di maggio i bambini della 

primavera entrano nel contesto Scuola dell’Infanzia favorendo un inserimento futuro più sereno, 

partecipando ad un vero progetto continuità che prevede laboratori di pittura, di ascolto e 

narrazione, di musica e di condivisione di una buona merenda. 

CONTINUITA’ CON LA SCUOLA PRIMARIA  

Se è vero che l’apprendimento avviene dall’incontro con il nuovo, è altrettanto vero che il nuovo (se 

troppo diverso) potrebbe suscitare senso di inadeguatezza o frustrazione. È pertanto necessario che 

questa diversità non sia percepita come pericolosa. Se lo scarto tra i contesti non è eccessivo, se 

esistono costanti che possono rassicurare il bambino, allora la curiosità può attivarsi, i sentimenti 

insoddisfacenti possono essere tollerati e il nuovo contesto può diventare contesto di 

apprendimento. 

La conoscenza reciproca tra il corpo docente della scuola dell’infanzia e della scuola primaria; la 

presentazione pedagogico-didattica, le reciproche attese e lo scambio di informazioni relativa ai 

percorsi di apprendimento che ciascun bambino ha svolto sono solo alcuni degli aspetti considerati 

nel progetto.  

In questi anni si sono concretizzate alcune prassi importanti:  

a) realizzazione di un percorso specifico all’interno della scuola dell’infanzia in grado di far acquisire i 

prerequisiti di pre-calcolo e letto-scrittura portato a conoscenza e condiviso con le insegnanti della 

scuola primaria per i bambini di cinque anni;  

b) attività grafo-motorie per lo sviluppo delle capacità di coordinazione oculo-manuale, di motricità 

fine e di espressione corporea;  

c) un’attività condotta da docenti di scuola primaria alla scuola dell’infanzia con i bambini grandi nel 

periodo di maggio-giugno;  

d) almeno una visita da parte delle insegnanti della scuola primaria;  

e) realizzazione e utilizzo di una scheda di osservazione dei bambini condivisa per la presentazione 

delle competenze in uscita di ogni bambino di 5-6 anni. 

Per realizzare la continuità con la Scuola primaria da alcuni anni si sta facendo un ottimo lavoro di 

rete con le scuole primarie presenti sul territorio che propone:  

- incontri con le insegnanti della primaria che vengono a conoscere i futuri bambini;  

- confronto con le insegnanti della scuola primaria su tematiche educative e didattiche. 

CONTINUITA’ CON LA FAMIGLIA 

Per realizzare la continuità con la famiglia proponiamo:  
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- compilazione di una scheda consegnata ai genitori all’atto dell’iscrizione i cui dati sono utilizzati 

solo all’interno della Scuola;  

- incontri per i genitori dei nuovi iscritti prima dell’inizio dell’anno scolastico al fine di far conoscere 

la scuola e nel mese di ottobre una assemblea per tutti i genitori per presentare la programmazione 

didattica;  

- colloqui individuali strutturati nei mesi di ottobre e maggio per i genitori di tutti i bambini e colloqui 

personali qualora se ne presenti la necessità o per richiesta dei genitori, nei quali l’insegnante si 

confronta con la famiglia per costruire insieme il benessere del bambino;  

- incontri con esperti su tematiche educative per ampliare e migliorare il lavoro delle insegnanti e dei 

genitori;  

- consigli di intersezione per presentare e discutere insieme ai genitori che sono rappresentanti di 

sezione la programmazione e l’andamento generale dell’anno scolastico.  

DOCUMENTARE OSSERVARE E VALUTARE  

OSSERVAZIONE 

L’osservazione continua, occasionale e sistematica consente di valutare le esigenze del bambino e di 

riequilibrare via via le proposte educative e i progetti in base ai ritmi di sviluppo e agli stili di 

apprendimento di ognuno. La valutazione è intesa, principalmente come un supporto alla 

programmazione e prevede dei momenti iniziali, dei momenti intermedi e dei bilanci finali che 

consentono di analizzare e comprendere i percorsi dei bambini della nostra scuola. L’osservazione 

quotidiana, la documentazione, il confronto e la narrazione consentono di descrivere l’esperienza 

scolastica mettendo in evidenza i processi che hanno portato il bambino alla maturazione delle 

competenze e i traguardi raggiunti in riferimento alle finalità. Le docenti valutano il percorso 

formativo/educativo dei singoli alunni in più fasi durante l’anno:  

INIZIALE: riguarda l’accertamento delle capacità in possesso del bambino al momento del suo 

ingresso a scuola; pertanto, dopo il progetto accoglienza si prevede già un’osservazione e la 

compilazione di una scheda di valutazione.  

INTERMEDIA: mirata a eventuali interventi personalizzati sul bambino e sul gruppo classe e 

comunque alla fine di ogni nucleo progettuale è prevista una valutazione sul progetto.  

FINALE riguarda gli esiti formativi dell’esperienza educativa, ma è differenziata per i bambini che 

frequenteranno la scuola primaria.  

VALUTAZIONE 

La valutazione garantisce la corrispondenza dei processi educativi ai bisogni degli alunni. Le 

osservazioni dei bambini vengono condivise periodicamente dalle docenti, in sede di consiglio. Le 

''schede di valutazione dei bambino'' (schede preordinate che comunicano i traguardi raggiunti dal 

bambino in ordine allo sviluppo affettivo, relazionale e cognitivo) vengono conservate nel portfoglio 

di ciascun bambino e condivise con le famiglie nei colloqui individuali su richiesta alla fine dell’anno 

scolastico. 

La valutazione è parte integrante della programmazione. 

La nostra Scuola ricorre a procedure di valutazione che si servono dell’osservazione sistematica e 

della documentazione dell’esperienza per realizzare una progettazione educativa e didattica a 
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misura del bambino e che eventualmente offra un aiuto a superare alcune difficoltà e, se necessario, 

un intervento individualizzato. Lo strumento di valutazione è il portfolio delle competenze 

individuali. 

Per valutazione intendiamo almeno due aspetti diversi.  

Innanzitutto, pensiamo alla valutazione del percorso formativo di ogni singolo bambino che è 

strettamente connesso al lavoro di osservazione e documentazione che le insegnanti e le educatrici 

svolgono. Si valuta la qualità dell'esperienza scolastica e educativa in relazione al singolo bambino; si 

valuta per dare valore al bambino che è impegnato in un cammino. Si valuta non per misurare, ma 

per imparare ancora dalla riflessione su quanto vissuto.  

Il secondo aspetto della valutazione riguarda il Piano Triennale dell'Offerta Formativa che si 

interseca con la valutazione più complessiva della scuola e del nido. Il gruppo docenti valuta 

collegialmente il P.T.O.F. e la progettazione curricolare annuale in itinere e al termine dell'anno 

scolastico.  

DOCUMENTAZIONE 

La documentazione costituisce uno strumento utile per la qualità dell’azione educativa. Rappresenta 

una traccia, una memoria di eventi considerati significativi, di stili educativi. I mezzi utilizzati per 

documentare sono: fascicoli che illustrano le attività realizzate nei laboratori e descrivono le attività 

del percorso didattico; la sequenza fotografica; la videoregistrazione di attività; l’archivio dei progetti 

didattici; i cartelloni esposti; le foto sul sito internet della scuola.  

ARRICCHIMENTO DEL CURRICOLO 

PROGETTO ACCOGLIENZA 

La Scuola dell’Infanzia è il luogo che in virtù di una pluralità di esperienze qualificanti consente al 
bambino di scoprire e conseguire gradualmente la padronanza dell’essere, dell’agire e del convivere 
e pertanto di compiere avanzamenti sul piano della maturazione dell’identità, dello sviluppo, delle 
competenze, dell’acquisizione e dell’autonomia.  
L’ingresso a scuola dei “nuovi” bambini di due anni e mezzo e tre anni, ma anche il rientro per i grandi, 
coinvolge le sfere più profonde dell’emotività e dell’affettività. È un evento atteso e temuto, allo 
stesso tempo, carico di aspettative, di consapevolezze e significati ma anche di ansie per il distacco. 
Proprio per questo dobbiamo prestare più attenzione al tempo dell’accoglienza prevedendo percorsi 
in grado di accettare e valorizzare le individualità e le risorse disponibili. Le attività dei primi giorni 
sono determinanti poiché fanno trasparire lo stile educativo e relazionale della scuola 

SEZIONI COINVOLTE: Tutte 

TEMPI: Da settembre alla prima settimana di ottobre 

CAMPI DI ESPERIENZA 

 IL SÉ E L’ALTRO:  

TRAGUARDI: sviluppa il senso dell’attività personale, percepisce le proprie esigenze e i propri 

sentimenti, sa esprimerli in modo sempre più adeguato. Si muove con sempre più autonomia negli 

spazi che gli sono famigliari, modulando progressivamente voce e movimento in rapporto con gli altri 

e con le regole condivise. 

OBIETTIVI 
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-sentirsi accolti nell’ambito scolastico 

-conoscere i compagni condividendo con il gioco 

-rafforzare la propria identità e autostima 

-esprimere preferenze 

-rispettare le regole del vivere insieme 

Superare la paura di andare a scuola e la timidezza 

-vivere in modo positivo il distacco con il caregiver 

IL CORPO E IL MOVIMENTO 

TRAGUARDI: vive pienamente la propria corporeità. Ne percepisce il potenziale comunicativo ed 

espressivo. Matura condotte che gli consentano una buona autonomia nella gestione della giornata 

a scuola. 

OBIETTIVI: 

- sviluppa la motricità globale 

-rispetta il proprio turno 

-coordina i propri movimenti con le parole 

-partecipa a giochi di movimento e di gruppo 

 

IMMAGINI, SUONI, COLORI 

TRAGUARDI: comunica, esprime emozioni, racconta con un linguaggio consentito all’età 

Si esprime con il disegno, con la pittura e altre attività manipolative, utilizza materiali e strumenti per 

tecniche espressive e creative. 

OBIETTIVI:  

-  ascoltare e memorizzare canzoni 

- sviluppa la creatività con il disegno e altre tecniche 

 

I DISCORSI E LE PAROLE 

TRAGUARDI: ascolta, comprende narrazioni, inventa storie, chiede e offre spiegazioni. Sperimenta 

filastrocche e canzoni. 

OBIETTIVI: 

- ascolta e memorizza filastrocche e canzoni 

-comprende il testo in rima 

- arricchisce il lessico 

 

LA CONOSCENZA DEL MONDO 

TRAGUARDI: osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi e i lori ambienti. 

Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana 

 

OBIETTIVI: 

- conosce la scansione del tempo e i momenti della giornata scolastica 

 -osserva con i sensi 

- conosce alcune forme geometriche 
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ATTIVITA’ 

Racconto Zeb e la scorta di baci (barattolo della calma montessoriano) 

Giochi che favoriscano l’inserimento, la conoscenza reciproca e degli spazi della scuola 

Laboratori e atelier strutturati per scoprire i compagni e la scuola  

Uscita didattica con i bambini dell’ultimo anno 

Festa dei nonni (lunedì 2 ottobre ore 16:00) 
 

PROGETTO USO RICICLO CREO 

L’educazione ambientale è un importante tema che rientra nell’ambito delle attività di educazione 

civica. Sottolineiamo sempre l’importanza di rispettare l’ambiente e abituiamo i bambini a 

suddividere correttamente i rifiuti per poterli riciclare. 

Una progettazione cre-attiva e manipolativa di materiali poveri e alternativi che prenderanno nuova 

forma e vita, reinventati dalle fantasiose manine dei bambini. 

Una opportunità educativa che permetterà di “imparare ad imparare” un atteggiamento di 

responsabilità, di rispetto e di salvaguardia dell’ambiente circostante rendendoli consapevoli del 

valore del riciclo e del recupero “nulla si butta…tutto si trasforma”. 

 

SEZIONI COINVOLTE: Tutte 

TEMPI: Da settembre a giugno 

CAMPI DI ESPERIENZA 

 

I DISCORSI E LE PAROLE 

TRAGUARDI 

-Il bambino arricchisce il proprio lessico 

-Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni 

-Si esprime e comunica agli altri emozioni, sentimenti attraverso il linguaggio verbale 

 

OBIETTIVI 

-Riconosce le parole nuove e le memorizza 

-Associa le parole con suoni uguali 

-Coglie gli aspetti descrittivi all’interno del testo 

 
IMMAGINI SUONI COLORI 

TRAGUARDI 

-Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione 
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- Il bambino comunica, esprime emozioni racconta utilizzando le varie opportunità che il linguaggio 

del corpo consente 

-Si esprime con il disegno, la pittura, e altre attività manipolative, utilizza materiali e strumenti, 

tecniche espressive e creative. 

 
OBIETTIVI 

-Raffina le proprie abilità di motricità fine 

-Sperimenta suoni e rumori 

-Realizza oggetti con tecniche creative 

 
 

LA CONOSCENZA DEL MONDO 

TRAGUARDI 

-Osserva con attenzione gli organismi viventi e le loro trasformazioni 

-Individua la posizione degli oggetti e delle persone nello spazio usando termini adeguati 

-Raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica alcune proprietà 

 

OBIETTIVI 

- osserva con atteggiamento scientifico gli eventi naturali e propone ipotesi 

- osserva la natura e coglie i cambiamenti stagionali 

- conosce la scansione temporale della propria giornata 

-  classifica gli oggetti in base al colore 

 

IL CORPO IN MOVIMENTO 

 

TRAGUARDI 

- riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo e adotta pratiche corrette di cura di sé, di igiene e 

sana alimentazione 

- prova piacere nel movimento e sperimenta schemi posturali e motori. 

 

OBIETTIVI 

- sperimenta nuove andature 

- Affina le abilità manuali 

- esplora con i cinque sensi 

- utilizza il movimento per giocare 

 

IL SÉ E L’ALTRO 

TRAGUARDI 

-sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce i propri sentimenti, sa esprimerli in modo 

sempre più adeguato 
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OBIETTIVI 

-elabora il ricordo delle proprie esperienze familiari e scolastiche 

ATTIVITA’ 

Le poesie e le filastrocche 

Le stagioni e il meteo 

Le regoline della scuola 

Mi presento e conosco i miei compagni 

I 5 sensi 

Le lettere e i numeri 

I colori a modo mio 

Il mio corpo 

La raccolta differenziata 

Verso un mondo più sostenibile 

L’orto di Suor Renata 

Le festività 

Il suono e il ritmo 

 

 

UNITA’ DIDATTICHE 

L’autunno: 

  

accoglienza: lettura animata del libro: Che cos’è la scuola di Luca Tortolini 

regole e condivisione: le regole della scuola- le regole del riciclo (la raccolta differenziata) 

Calendario (laboratorio con materiali naturali inerenti alla stagione autunnale) 

Un quadro amichevole (ritratto artistico dei compagni per imparare i nomi) 

I nonni (organizzazione festa dei nonni e manufatto) 

Ricl’Art attraverso i colori primari 

 

L’inverno: 

 

I 5 sensi (laboratorio di riciclo) 

La finestra del meteo 

il letargo: Riccio dal barbiere (lettura animata) 

I colori secondari attraverso la trash art 

Pregrafismo- raccolta differenziata 

Le lettere riciclate (Artur Bordalo e i suoi animali con materiale di riciclo) 

È inverno lepre (lettura animata) 

Paesaggi invernali (farina, sale …) 

Aiutiamo Piumetto a salvare l’ambiente-storia animata 

 

La primavera: 

 

Filastrocca delle vocali 

Gli insetti impollinatori con la pasta- l’ape Gilda e l’impollinazione 

Il giardino nel barattolo-Montessori 

Le collane di fiori- Amicizia 
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Storie e attività di riciclo sui fiori (rotoli di carta igienica, confezione delle uova…) 

Caccia ai colori (uscite in giardino e nell’orto alla scoperta della primavera e creazione mostra d’arte 

– attività 4/5 anni) 

Canzone: Ci vuole un fiore 

Raccolta differenziata a prova di Bimbo – gioco didattico 

 

L’estate:  

 

Percorsi e giochi all’aperto   

I quattro elementi 

I frutti dell’orto didattico 

Ricicliamo: acquari (mare pulito) 

Educazione stradale 

Festa di fine anno 

Gita didattica 

 

PROGETTO FESTE 

Il progetto nasce dal desiderio di vivere momenti di festa condividendone la preparazione e la 
realizzazione. Le feste e le ricorrenze sono, per l’ambiente scuola, occasione di scoperte e nuove 
conoscenze con le quali i bambini hanno l’opportunità di vivere con consapevolezza momenti e 
avvenimenti della loro vita di conoscere tradizioni e usanze della loro cultura. Vivere momenti di festa 
a scuola e con la scuola significa aprirsi al territorio, condividere 
momenti di aggregazione che coinvolgono non solo le famiglie, ma tutta la comunità. 

La dimensione della festa è fondamentale nella scuola dell’infanzia perché permette al bambino di 
relazionarsi con tradizioni culturali molto forti che si sperimentano attraverso il gioco, la musica, il 
travestimento, la drammatizzazione e il coinvolgimento della famiglia. 

CAMPI DI ESPERIENZA 

IL SÉ E L’ALTRO 
IL CORPO E IL MOVIMENTO 
IMMAGINI, SUONI, COLORI 
I DISCORSI E LE PAROLE 
LA CONOSCENZA DEL MONDO 

 
ATTIVITA’ 
 

FESTA DEI NONNI - Lunedì 2 Ottobre ore 16:00 

Tra i bambini e i nonni c’è un legame spontaneo e naturale: sanno guardare con tenerezza, sono pronti 
ad ascoltare e raccontare. 
I bambini d’altro canto condividono con i bambini i momenti più spensierati della loro infanzia. 
Per questa festa le insegnanti hanno predisposto attività sia grafico-pittoriche che di ascolto. I nonni 
saranno coinvolti nella settimana della loro festa in sezione per raccontare storie inerenti ai loro giorni 
di scuola o ai giocattoli usati e con laboratori di pittura, poesie e canzoni in sezione o nel giardino della 
scuola. 
 
TRAGUARDI 
-Sviluppare l’affettività familiare 
-scoprire le figure dei nonni e la loro importanza familiare 
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-esprimere pensieri e vissuti 
-esplora i materiali a disposizione e utilizzarli con creatività 
 

CASTAGNATA – Giovedì 26 Ottobre 

I bambini accolgono l’arrivo dell’autunno con la tradizionale castagnata. Gli alpini con la loro 
disponibilità e bravura vengono a salutare i bimbi e cuocere sulla brace le castagne. 
In questa occasione le sezioni preparano con le loro insegnati una canzoncina e una poesia per 
omaggiare e ringraziare gli alpini. L’evento è un benvenuto all’autunno ma soprattutto una 
mattinata di gioia nel quale si possono festeggiare i bambini nuovi inseriti alla scuola dell’infanzia e 
nelle sezioni primavera. 
La castagnata è un’esperienza didattica piacevole ed interessante e rappresenta un’occasione di 
condivisione e di coinvolgimento con le risorse locali del territorio 

 
FESTA DI HALLOWEEN - Martedì 31 Ottobre  

In ricordo dell’antica festa celtica chiamata “AllHalloweven”, cioè, vigilia di tutti i santi ancora oggi si 
festeggia Halloween la notte del 31 ottobre. 

Nel corso delle attività le insegnanti aiutano i bambini a comprendere e a controllare le proprie 
paure e ad affrontarle in un ambito rassicurante. 

I bambini nella mattinata svolgeranno un laboratorio di educazione alimentare e festeggeranno con 
giochi in maschera, musica, balli e prelibati manicaretti, concludendo con un pranzo “da paura”. Nel 
pomeriggio i bambini dell’ultimo anno usciranno accompagnati dalle insegnanti a fare dolcetto o 
scherzetto per via Genova. 

TRAGUARDI: 
-confrontare culture diverse 
-sviluppare la padronanza della lingua e arricchire il proprio lessico 
-comprendere la funzione comunicativa dei messaggi non verbali attraverso la fruizione di prodotti 
artistici, grafici, pittorici 
-esplicitare sensazioni, sentimenti (paure) stati d’animo, attraverso la musica e la danza. 

 
FESTA DI NATALE Sabato 16 Dicembre ore 10:00 

-Conoscere e vivere il S. Natale: 
- Conoscere i segni e i simboli della tradizione natalizia 
- Cogliere il significato religioso del S. Natale 
- Realizzare decorazioni natalizie con svariati materiali 
- Costruire ambientazioni tipiche del S. Natale: il presepe e l’albero 
- Memorizzare poesie, canzoni a tema 
- Realizzazione di un piccolo concerto natalizio  
- laboratori di Natale insieme alle famiglie 

Natale è la festa più amata dai bambini, lo stupore, la magia e la sorpresa sono gli elementi 
caratterizzano questa bella festa. 

Essendo il Natale la festa più ricca di messaggi autentici, che possono essere facilmente colti dai 
bambini, è fondamentale creare un clima sereno e ricco di affetto che trasmetta i valori universali 
dell’accoglienza e della pace ma anche dell’allegria e della spensieratezza tipica dei bambini. Perché i 
bambini vivano intensamente gli avvenimenti è necessario creare un’atmosfera serena e festosa 
arricchendo l’ambiente scolastico di stimoli e di attività che suscitino questi sentimenti. 
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Per creare questo clima cerchiamo di coinvolgere anche le famiglie. Richiediamo la partecipazione 
dei genitori per realizzare delle decorazioni che possano abbellire le classi e la scuola organizzando 
un momento di unione e di tempo da trascorrere insieme. 

Mercoledì 6 Dicembre ore 16:00 Laboratorio di Natale e allestimento classi 

Giovedì 21 Dicembre visita Babbo Natale a scuola  

TRAGUARDI 

-utilizzare immagini e disegni in modo non convenzionale per comunicare sentimenti ed emozioni 
-esprimere i propri desideri 
-sviluppare la capacità di osservare e di mettere in relazione elementi naturali sulla base delle loro 
caratteristiche e delle loro funzioni 
-comunicare sentimenti ed emozioni in una situazione nuova (saper verbalizzare momenti di gioia) 

  
FESTA DI CARNEVALE Lunedì 12 e martedì 13 Febbraio  

Il Carnevale è per eccellenza la festa del travestimento ma sempre legato alla programmazione 
pensata per l’anno scolastico. È inoltre una festa legata alle leccornie e grazie alla cucina interna alla 
scuola spesso si trasforma anche in una gara di cucina. 

I bambini festeggeranno a scuola con i loro compagni e le loro maestre giocando, ballando e 
gustando prelibati dolcetti. I bambini che lo vorranno potranno venire a scuola Martedì Grasso con 
indosso i loro vestiti di carnevale. 

Conoscere e vivere il Carnevale: 
- Conoscere aspetti della tradizione carnevalesca 
- Conoscere maschere tipiche del carnevale 
- Cogliere lo spirito ludico e di travestimento 
- Utilizzare il linguaggio grafico - pittorico con creatività 
- In occasione del Carnevale verrà organizzata una giornata di festa a scuola con canti, balli. 
 
TRAGUARDI 
-Conoscere aspetti e tradizioni del carnevale 
-Cogliere lo spirito ludico e sociale delle feste 
-Utilizzare il linguaggio grafico pittorico con fantasia 
-Progettare, gestire e vivere un momento di festa 
-Memorizzare canzoni e filastrocche 

 
FESTA DI PASQUA  
Conoscere e vivere la S. Pasqua: 
-Conoscere i segni e i simboli della tradizione pasquale 
-Cogliere il significato religioso della Pasqua 
-Realizzare festoni e decorazioni pasquali con vari materiali 
-Cogliere i messaggi di pace, fratellanza e di solidarietà 
-Memorizzare poesie e filastrocche a tema pasquale 

FESTA DEL PAPA’ E DELLA MAMMA 

Le feste del papà e della mamma sono l’occasione per aprire le porte della scuola ai propri genitori: 
mamme e papà sono invitati a scuola per passare del tempo all’interno dell’ambiente scolastico con i 
propri figli ma anche di condividere con tutti gli altri genitori e le insegnanti un bel momento di festa. 

Festa del Papà Martedì 19 Marzo ore 16:00 
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Festa della Mamma Venerdì 10 Maggio ore 16:00 

TRAGUARDI 

-Manifestare l’affettività attraverso attività grafico-pittoriche, plastiche, comunicative   per 
preparare i momenti legati ad una festività 
-Esprimere pensieri e vissuti 
-Vivere in modo sereno la preparazione e l’evento festa 
-Coniugare i momenti cognitivo-emotivo e creativo. 
-Decodificare e rappresentare i simboli che caratterizzano le feste di mamma e papà 
-Interiorizzare i sentimenti positivi che caratterizzano le feste 

 
FESTA DI FINE ANNO Sabato 8 Giugno ore 10:00 

La festa di fine anno: in questa occasione i bambini, secondo le proprie capacità e le proprie 
inclinazioni, partecipano ad una festa, che rappresenta da una parte il punto di arrivo dei traguardi 
delle competenze acquisite, ma vuole anche essere un momento ludico da vivere in serenità.  

TRAGUARDI 

-Sviluppare atteggiamenti positivi nei confronti degli altri 

-Utilizzare il corpo e la voce per esprimersi 

-Esprimere e controllare emozioni e sentimenti 

-Conoscere il potenziale ludico-creativo dei materiali 

 

PROGETTO: NUMERI IN GIOCO 
 
MOTIVAZIONE 
L'esperienza nasce dall'esigenza di avvicinare i bambini alla conoscenza dei numeri. 
Il numero è sicuramente uno dei concetti matematici più difficili e complessi da apprendere, anche se, 
fin da piccoli, tutti si trovano a dover "fare i conti" con il mondo dei numeri. 
Essi, infatti, fanno parte della nostra vita in modo profondo che anche i bambini e fanno uso ancora 
prima di sapere cosa siano. 
Contare significa "valutare una quantità attribuendo i numeri, in ordine progressivo agli elementi che 
la compongono". 
Quindi l'atto del contare presuppone la presenza di una raccolta di oggetti o immagini. 
Il progetto nasce dal desiderio di accompagnare i bambini di cinque anni, alla scoperta dello spazio, 
della logica e dei numeri. 
Le attività di logica e di matematica alla scuola dell'Infanzia hanno una connotazione molto particolare. 
Infatti, oltre ad essere sviluppate in laboratori specifici nascono molto spesso nel corso delle 
esperienze che i bambini svolgono quotidianamente. 
Nella scuola dell'infanzia ci troviamo a rendere il bambino consapevole ditale patrimonio d'intuizioni 
contribuendo così a valorizzarlo e consolidarlo. 
 

A inventare i numeri  
- Inventiamo dei numeri? 

- Inventiamoli, comincio io. Quasi uno, quasi due, quasi tre, quasi quattro, quasi cinque, quasi sei. 
- E troppo poco. Senti questi: uno stramilione di biliardoni, un ottone di millantoni, un 

meravigliardo e un meraviglione. 
- Io allora inventerò una tabellina: 

tre per uno Trento e Belluno 
tre per due bistecca di bue 

tre per tre latte e caffè 
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tre per quattro cioccolato 
tre per cinque malelingue 
tre per sei patrizi e plebei 
tre per sette torta a fette 

tre per otto piselli e risotto 
tre per nove scarpe nuove 
tre per dieci pasta e ceci. 

- Quanto costa questa pasta? 
- Due tirate d'orecchi. 

- Quanto c'è da qui a Milano? 
- Mille chilometri nuovi, un chilometro usato e sette cioccolatini. 

- Quanto pesa una lacrima? 
- Secondo: la lacrima di un bambino capriccioso pesa meno del vento, quella di un bambino 

affamato pesa più di tutta la terra. 
- Quanto è lunga questa favola? 

- Troppo. 
- Allora inventiamo in fretta altri numeri per finire. Li dico io, alla maniera di Modena: uncidunci 

trinci, quaraquarinci, miri miminci, un fan dès. 
- E io li dico alla maniera di Roma: unzidonzitrenzi, quale qualinzi, mele melinzi, riffe raffe e dieci. 

(G: Rodari) 
 
CAMPO DI ESPERIENZA PREDOMINANTE: LA CONOSCENZA DEL MONDO 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
-Raggruppa e ordina oggetti e materiali in base a criteri diversi; 
-Riconosce i numeri e la loro funzione; 
-Conta e rappresenta quantità; 
-Rielabora i dati raccolti e compie misurazioni usando simboli, grafici 
e insiemi; 
-Formula anticipazioni e ipotesi sulla base di ciò che ha osservato; 
-Crea relazioni fra numero e quantità; 
-Individua e ipotizza problemi (Problem- Solving) e possibili soluzioni. 
 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 
L'attività didattica ha lo scopo di: 
-Esplora l'ambiente scoprendo la funzione dei numeri; 
-Riconosce, legge e scrive i numeri come simboli; 
-Identifica e nomina i numeri da 1 a 10; 
-Esegue semplici quantificazioni; 
-Confronta e mette in relazione le quantità; 
-Quantificare, contare, misurare e discriminare; 
-Individua e utilizza relazioni e classificazioni; 
-Associa e costruisce corrispondenze tra quantità e segno; 
-Trova relazioni di equi potenza; 
-Forma un insieme utilizzando un criterio; 
-Comprende tanti-quanti; 
-Memorizza la successione dei numeri; 
-Conta utilizzando strumenti diversi; 
-Attribuisce il valore numerico ad ogni cifra; 
-Raggruppa, classifica e ordina secondo criteri differenti; 
-Stabilisce corrispondenze biunivoche; 
-Formula e confronta ipotesi e fatti; 
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-Pone domande, chiede spiegazioni ipotizza soluzioni utilizzando un linguaggio appropriato. 
 
 
OBIETTIVI SPECIFICI 
-Conoscere e discriminare il numero; 
-Confrontare insiemi in base alle quantità (vuoto-pieno, maggiore -minore e uguale); 
-Contare utilizzando strumenti diversi; 
-Abbinare la quantità al simbolo numerico (imparo i numeri, conto gli oggetti, conto disegni e segni, 
associo il numero al segno grafico di uguale quantità). 
 
ATTIVITA' 
-Conversazioni, discussioni e formulazione di ipotesi; 
-Giochi con gli insiemi; 
-Giochi di squadra; 
-Attività grafica di rielaborazione dell'esperienza fatta; 
-Risoluzione dei problemi; 
-Verifiche; 
-Coding 
 
TEMPI: 
-nei giorni di lunedì, martedì e venerdì 
-dalle ore 14.30 alle ore 15.30 
-da ottobre a maggio 
 
SPAZI E MATERIALI: 
-salone, sezione, cortile, giardino, aula LIM 
-quaderno a quadretti 1 cm. 
-Colori a matita e matita con impugnatura ergonomica 
-Fogli, Cartoncino e acquerello, tempera 
-Colla, forbici, stoffa 
-Ritagli di giornale 
-Giochi in scatola con lettere 
-Giochi in scatola con numeri 
-Calamite con i numeri 
-Calamite con le Lettere 
-Dadi di spugna 
 
PERSONE COINVOLTE: le insegnanti di sezione  
 
RUOLO DELL’INSEGNANTE: 
-Predispone un ambiente accogliente 
-Sviluppare le capacità programmate 
-Crea situazioni stimolanti per accrescere il piacere d’ascolto 
-Personalizza l’intervento a seconda dei bisogni rilevati 
 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE: 
In itinere molteplici saranno i momenti valutativi guidati dall’ osservazione dell’insegnante e dalla 
conversazione di gruppo o individuale con i bambini e attraverso una griglia di osservazione 
individuale. 
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Alla fine del progetto, attraverso la revisione dei prodotti realizzati dai bambini, l’insegnante valuterà 
la sua azione educativa, rifletterà sull’adeguatezza delle attività proposte, apporterà eventuali 
aggiustamenti, al fine di migliorare il suo lavoro con i bambini e realizzare al meglio il progetto in corso. 

 
PROGETTO DI LETTO-SCRITTURA 
 
MOTIVAZIONI 
 
Il progetto nasce dal desiderio di accompagnare il bambino/a dell’ultimo anno della Scuola 
dell’Infanzia alla scoperta del codice scritto e all’elaborazione di una personale “teoria linguistica”.  
La scuola dell’Infanzia offre loro la possibilità di consolidare, potenziare e ampliare le conoscenze e le 
abilità linguistiche già costruite per giungere ad una più sicura padronanza della lingua italiana e ad un 
primo contatto con la “lingua scritta”.  
La scrittura non è semplice operazione grafica, ma capacità di saper analizzare la parola come 
sequenza di suoni.  
Accompagnare il bambino nella scoperta del linguaggio scritto significa aiutarlo ad acquisire gli 
strumenti per comprendere la realtà in cui vive.  
Le esperienze proposte hanno come finalità il “destare nel bambino curiosità e motivazione per il 
linguaggio scritto” oltre all’acquisizione dei prerequisiti necessari per poter affrontare in seguito, con 
successo, l’apprendimento della lettura e della scrittura.  
 
CAMPO D’ESPERIENZA PREDOMINANTE: 
I discorsi e le parole: “ascolta e comprende narrazioni, arricchisce il proprio lessico, si avvina alla 
lingua scritta” 
 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
(Indicazioni Ministeriali per il Curricolo) 
 
OBIETTIVI FORMATIVI 
 
I discorsi e le parole: 
-ascolta e comprende narrazioni 
-arricchisce il proprio lessico si avvina alla lingua scritta 
-avvicinarsi al mondo della lingua scritta 
-familiarizzare con i segni convenzionali 
-analizzare le parole scritte 
-copiare le scritte rispettando la direzione da sinistra verso destra e la successione delle lettere che 
le compongono. 
 
Il sé e l’altro: 
-Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia a riconoscere la 
reciprocità di attenzione tra chi parla e chi ascolta 
-interagire nel gruppo 
-partecipare alle conversazioni 
-sperimentare ipotesi e confrontare risultati 

 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO:  
-Sviluppare la capacità di ascoltare e prestare attenzione ai messaggi verbali;  
-Usare la lingua per “giocare” con la lingua;  
-Trovare rime, assonanze, sinonimi;  
-Usare la “parola” per esprimere emozioni, impressioni e sentimenti;  
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-Favorire l’accostamento al codice scritto;  
-Sviluppare la capacità di stabilire una corrispondenza tra simbolo e significato anche in contesti 
diversi;  
-Affinare la coordinazione oculo-manuale;  
-Sapere orientarsi nello spazio;  
-Potenziare le competenze fonologiche e meta fonologiche.  

 
METODOLOGIA  
Il gioco rappresenterà lo strumento principale utilizzato dalle insegnanti per coinvolgere i bambini in 
attività piacevoli e divertenti, che stimoleranno in loro la curiosità e il piacere della scoperta di un 
mondo nuovo.  
A tale scopo verranno utilizzati materiali diversi come strumenti musicali, canzoni, balli, filastrocche, 
bottoni, stoffe, farina, pennarelli, matite, fogli di diverse dimensioni, tempera, pennelli grandi e fini, 
quaderno a quadretti, …   
Attraverso i giochi metalinguistici i bambini avranno l’opportunità di operare riflessioni sia sul lessico 
delle parole e del significato, arricchendo così il loro bagaglio culturale.  
Anche il corpo sarà coinvolto in piacevoli giochi; attraverso l’azione motoria i bambini assumeranno 
varie posizioni nello spazio riproducendo varie lettere.  
Le attività grafiche avranno lo scopo di verificare il grado di interiorizzazione dei vari concetti appresi.  
 
ATTIVITA’  
Il mio nome: lo scriviamo su un cartellone con vari colori;  
Sfogliamo i giornali e cerchiamo le lettere che compongono il nostro nome;  
Rime con il nome dei bambini;  
Nomi dei bambini riprodotti con il battito delle mani e dei piedi;  
Traccio linee verticali, orizzontali, oblique… striscio sul pavimento, passo sotto alle corde, salto nei 
cerchi…prima in verticale e poi in orizzontale;  
Ogni immagine ha un suo nome scritto…  
Giochi di analisi di parole (sillabica) utilizzo di mani, piedi, …;  
L’insegnante propone ai bambini immagini in ognuna delle quali sono raffigurate parole che iniziano 
con lo stesso suono…es. Rete Remo Regina scandisce la prima parte della parola e invita i bambini a 
completare;  
Individuo l’intruso nelle parole con inizio o fine sillaba uguale;  
E’ arrivato un bastimento carico di parole che iniziano con la lettera o la sillaba …;  
Parole uguali o diverse: l’insegnante pronuncia due parole in sequenza e il bambino deve indovinare 
se sono uguali o diverse (mela-mela; tasto-pasto; …);  
Giochi di analisi di parole (Fonemica);  
Treno di parole: es. CASA/SALE/LEPRE …;  
Balli e canti su vocali e consonanti;  
Filastrocche su vocali e consonanti;  
Quaderno con tracce dei giochi svolti dai bambini.  
 
TEMPI: 

· nei giorni di lunedì, martedì e venerdì 
· dalle ore 14.30 alle ore 15.30 
· da ottobre a maggio 

 
SPAZI E MATERIALI: 
-salone, sezione, giardino, cortile, aula LIM 
-quaderno a quadretti 1 cm. 
-colori a matita e matita con impugnatura ergonomica 
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-fogli, Cartoncino e acquerello, tempera 
-colla, forbici, stoffa 
-ritagli di giornale 
-giochi in scatola con lettere 
-giochi in scatola con numeri 
-dadi di spugna 
 
PERSONE COINVOLTE: le insegnanti di sezione  
 
RUOLO DELL’INSEGNANTE: 
-Predispone un ambiente accogliente 
-Sviluppare le capacità programmate 
-Crea situazioni stimolanti per accrescere il piacere d’ascolto 
-Personalizza l’intervento a seconda dei bisogni rilevati. 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE: 
In itinere molteplici saranno i momenti valutativi guidati dall’ osservazione dell’insegnante e dalla 
conversazione di gruppo o individuale con i bambini e attraverso una griglia di osservazione 
individuale. 
Alla fine del progetto, attraverso la revisione dei prodotti realizzati dai bambini, l’insegnante valuterà 
la sua azione educativa, rifletterà sull’adeguatezza delle attività proposte, apporterà eventuali 
aggiustamenti, al fine di migliorare il suo lavoro con i bambini e realizzare al meglio il progetto in corso. 
 

PROGETTO PROBLEM SOLVING  

Bambini 3 anni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il progetto problem solving viene proposto ai bambini di 3 anni e sarà svolto in modo 
sistematico durante l’anno scolastico.  

Per diventare 

partecipanti attivi 

dell’apprendimento 

Per stimolare l’uso del 

linguaggio numerico e 

non 

PROBLEM SOLVING 

Perché? 

Per affrontare in 

modo costruttivo i 

diversi problemi della 

quotidianità 

 

nità 

Per utilizzare 

schemi nuovi e per 

comunicare 

bisogni 
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Nella prima parte dell’anno verranno svolte attività di percorsi con facili livelli di difficoltà, 
per permettere ai bambini di trovare diverse soluzioni e strategie da condividere.  

Alcune attività sui numeri e sull’abilità di conteggio verranno svolte solo più avanti. 
Il progetto problem solving si propone di sviluppare competenze di risoluzione di problemi andando a 

stimolare il “miglior tipo di pensiero”, IL PENSIERO CREATIVO E PRODUTTIVO CHE PERMETTE AL 

BAMBINO di non rimanere legato alle esperienze passate ma DI TROVARE SEMPRE SOLUZIONI 

ALTERNATIVE E NUOVE. Si punterà dunque alla verbalizzazione delle strategie risolutive, alla 

discussione in gruppo, alla previsione e ipotizzazione e alla condivisione delle soluzioni. Questo 

permetterà ai bambini di creare collaborazione e cooperazione tra loro, li stimolerà a cercare soluzioni 

in gruppo dando vita ad un nuovo processo di apprendimento “IL COOPERATIVE LEARNING” in cui 

ciascun bambino mette a disposizione del gruppo ciò che sa fare e ciò in cui è competente. 

 

 

I LABORATORI DIDATTICI  

Nella nostra scuola, come modalità di organizzazione delle attività, viene utilizzata anche la modalità 

del laboratorio, termine che rimanda ad una polivalenza di significati: fa pensare all’idea del lavoro, 

ma anche alla capacità di agire per pensare e di pensare agendo.  

Attraverso il laboratorio il bambino: agisce, pensa, pensa facendo, pensa per fare.  

La scelta implica il superamento del metodo della “comunicazione-lezione frontale” in favore di una 

sperimentazione concreta.  

I bambini di questa età imparano solo facendo (il pensiero operativo di Piaget).  

Nella nostra scuola educhiamo alla vita quotidiana, riteniamo importante far acquisire ai bambini 

autonomie nella gestione della giornata scolastica con un ruolo da protagonista.  

La didattica laboratoriale si connota per questa centratura sul fare dei bambini.  

Tuttavia, il fare da solo non basta, rischierebbe di essere un fare senza imparare, senza trarre le 

conclusioni, orfano dell’elemento fondante di ogni apprendimento reale quale il pensiero, la 

riflessività e la consapevolezza. E’ un passaggio fondamentale quello di educare ed abituare i 

bambini a soffermarsi sulle cose. La didattica laboratoriale deve quindi connotarsi attraverso una 

forte centratura sulla rielaborazione, per aiutare i bambini a comprendere il processo che ha portato 

alla soluzione del problema, ponendo attenzione alla generalizzazione e alla creazione di modelli 

interpretativi. Per noi la citazione attribuita Confucio “Se ascolto dimentico, se vedo ricordo, se 

faccio imparo”, ha bisogno di essere completata con “…se rielaboro possiedo”.  

Quando il bambino si sente rispettato e competente, raggiunge un livello di benessere emotivo 

molto più alto rispetto ad un bimbo a cui viene indicata, in continuazione e con meticolosa 

precisione, la modalità in cui deve essere svolta una determinata attività. Pertanto nei nostri 

laboratori le insegnanti assumono una modalità di “regia” nel predisporre l’ambiente laboratoriale e 

di “accompagnamento” durante la fase operativa, dove il bambino fa e sperimenta e l’adulto 

evidenzia il valore di ciò che il piccolo ha fatto senza quasi rendersene conto. L’adulto predispone il 

materiale, suggerisce alcune modalità di utilizzo ma per il resto tende a lasciar liberi i bambini di 

scegliere l’attività che preferiscono e di dedicarvisi per tutto il tempo che desiderano. Nella maggior 

parte dei casi i bambini scelgono le occupazioni che catturano il loro interesse ed è proprio questa 

alta motivazione che li porta a cercare, provare e sperimentare nuove modalità di utilizzo dei 

materiali presenti nel laboratorio.  
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Gli insegnanti presenti nei laboratori, oltre ad offrire stimoli su come orientare le diverse 

sperimentazioni e utilizzo dei materiali, osserveranno i bambini e li orienteranno verso occupazioni 

ritenute più idonee, presentando loro nuove sfide e nuove aree di esplorazione (rappresentate 

anche da altri laboratori).  

Il tempo dedicato ai laboratori comprende anche una fase di preparazione dei materiali e di riordino 

degli stessi in fase di chiusura. In questo modo i bambini imparano a gestire la loro comunità con 

senso di corresponsabilità, affinano capacità di indipendenza.  

Le attività proposte attraverso i laboratori intendono educare il bambino nella sua globalità 

coinvolgendo la sfera corporea, quella emotiva, quella razionale e quella creativa. Si svolgono il 

mattino per dare a tutti i bambini la possibilità di accedervi. 

I laboratori variano di anno in anno in quanto vengono definiti all’inizio dell’anno educativo sulla 

base dei bisogni specifici dei bambini.  

Le attività didattiche sono così ampliate ed integrate da altri nuclei progettuali. Tali proposte, 

discusse e concordate con le singole assemblee di sezione, non sono aggiunte, ma sono inserite nella 

programmazione educativa e didattica annuale e triennale e contribuiscono allo sviluppo cognitivo, 

affettivo, relazionale del bambino.  

Rientrano in quest’ambito gite, visite didattiche per conoscere il patrimonio storico ed artistico del 

territorio. Con la collaborazione dei genitori si organizzano gite e uscite di istruzione. In linea 

generale prevedono visite ai parchi naturali, località di interesse ludico, motorio e paesaggistico e 

comunque sono pertinenti alla programmazione dell’anno scolastico in corso. In particolare, negli 

ultimi anni i bambini accompagnati dalle insegnanti si recano in visita presso le “Fattorie Didattiche” 

presenti sul territorio. Qui i bambini, oltre ad osservare animali e spazi paesaggistici difficili da 

trovare in città (orti, vigneti, stalle…), possono vivere una giornata all’aria aperta a contatto con la 

natura scoprendo un modo diverso e speciale per fare scuola. 

Nell’ambito di ricerca scientifica o d’ambiente si effettuano brevi escursioni nel territorio circostante 

costruendo così una rete di relazioni con altre agenzie educative (biblioteca, teatro, altre scuole, 

mostre).  

LABORATORIO: MOTRICITA’ 

il laboratorio nasce dalla consapevolezza dell’importanza del proprio corpo, quale veicolo 

privilegiato per i bambini per formarsi un’identità personale positiva. L’attività centrata sul gioco 

spontaneo, sull’attività concreta e sull’espressività e regolazione emotiva. Il bambino viene accolto 

nella sua globalità: Corpo-Emozione-Relazione 

Esso è caratterizzato dall’uso del corpo in senso dinamico e reale, è finalizzato a sottoporre il corpo a 

una serie di importanti stimolazioni sensoriali che ne costituiscono la specifica valenza emozionale. 

Sono i giochi di equilibrio-disequilibrio (salti, rotoloni, capriole, scivolamenti, cadute) o 

sull’investimento motorio attivo (lanciare, tirare, abbattere, spingere) o sull’investimento dello 

spazio con o senza oggetti (correre, andare in bicicletta, tirare una macchinina) o una semplice 

ricerca di effetti sensoriali (camminare a piedi nudi nella sabbia, nell’acqua, nel colore, manipolare il 

riso, farina, stropicciare o stracciare carta di varie forme e consistenze).  

Percepire il proprio corpo e mobilizzare le emozioni: saltare, scivolare, cadere, lottare, rotolarsi, fare 

capriole, resistenze, rassicurazioni, massaggi. Spazi morbidi (materassi, cubi di gommapiuma, 

cuscinoni) che favoriscono la rassicurazione e il contenimento, che trasmettono il piacere del 

contatto, che aiutano a nascondersi per ritrovare sé stessi o in cui creare con altri il proprio rifugio. 
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Spazi sui quali arrampicarsi, per sperimentare la propria forza, compattezza e agilità, spazi dai quali 

saltare per riscoprirsi indistruttibili e ogni giorno più sicuri (scale, spalliere, assi rialzate, scivoli). 

L’attività fisica per il bambino è una necessità: egli ha bisogno di correre, saltare, rotolare, 

arrampicarsi, passeggiare all’aria aperta. Attraverso tutto ciò cresce, sviluppa il suo sistema nervoso, 

migliora la nutrizione dei tessuti, accresce la produzione dei globuli rossi. La motricità favorisce e 

perfeziona l’autonomia psicomotoria, agevola lo sviluppo normale del sistema osseo, rafforza le 

funzioni vitali della respirazione, circolazione, digestione assicurando una migliore efficienza 

corporea e mentale.  

Obiettivo  

o Promuovere lo sviluppo armonico della personalità del bambino, stimolando 

l’integrazione delle aree:motoria, cognitiva, affettivo-relazionale. Favorire lo sviluppo 

dei processi di rassicurazione delle paure tramite il piacere presente in tutte le attività 

psicomotorie. 

o Organizzare uno spazio all’interno e all’esterno della Scuola sereno, accogliente, 

stimolante per facilitare l’incontro del bambino con l’ambiente.  

Attività  

o Organizzare una serie di percorsi ambientali - territoriali con l’ausilio di un esperto 

che spieghi la vegetazione, il terreno, gli animali;  

o utilizzare il salone all’interno della Scuola per lezioni di psicomotricità per tutti i 

bambini.  

LABORATORIO DI LINGUA INGLESE  

Fin dalla scuola dell’infanzia si può contribuire alla formazione di cittadini europei, attraverso 

proposte giocose, che permettono ai bambini di familiarizzare con suoni, le prime parole, le prime 

espressioni di una lingua che unisce e che dipana il filo della multiculturalità. 

Attraverso un metodo attivo e il gioco, i bambini vengono stimolati ad apprendere suoni diversi e i 

primi vocaboli ed espressioni in inglese in modo naturale.  

Grazie ad un insegnante laureata in lingue i bambini si approcciano ad una comunicazione che 

coinvolge loro stessi, le altre persone, le cose che li circondano, imparano il lessico dei numeri, della 

natura e delle emozioni.  

L’insegnante si approccerà ai bambini parlando in inglese, presentando giochi e attività.  

Obiettivo:  

o apprendere attraverso il gioco alcune espressioni verbali in inglese.  

Attività:  

o saluta e si presenta;  

o chiede il nome ad un compagno  

o denomina le parti del corpo  

o denomina i colori, gli animali  
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o ripete semplici frasi più volte ascoltate  

o ripete canzoni e filastrocche.  

 

LABORATORIO DI RELIGIONE  

La scuola dell’infanzia è una scuola di ispirazione cattolica che modella il proprio stile educativo e 

formativo sui valori della religione cristiana nel rispetto delle altrui fedi.  

I bambini sono educati alla reciproca accoglienza, al superamento fiducioso delle difficoltà, ad 

accogliere i segni della vita cristiana, ad intuire i significati e ad esprimere la loro esperienza religiosa.  

La presenza di bambini con altre fedi religiose diventa occasione di confronto e conoscenza dei 

diversi segni religiosi, dei riti e delle feste, nella logica del rispetto reciproco. 

 Il laboratorio aperto a tutti i bambini propone la conoscenza di Gesù, amico e maestro di vita, educa 

alla comprensione di un progetto di vita ideato e voluto da Dio Padre, utilizzando materiale didattico 

appropriato, dvd, giornalini etc...  

Obiettivo 

I programmi ministeriali prevedono che i bambini siano accompagnati attraverso le unità di 

apprendimento elaborate a partire dai traguardi di sviluppo dell’I.R.C.:  

o Osservare il mondo che viene riconosciuto dai cristiani e da tanti uomini religiosi dono di Dio 

Creatore;  

o Scoprire la persona di Gesù di Nazareth come viene presentata dai Vangeli e come viene celebrata 

nelle feste cristiane;  

o Individuare i luoghi di incontro della comunità cristiana e le espressioni del comandamento 

evangelico dell'amore testimoniato dalla Chiesa. 

Attività 

o Lettura di storie 

o Attività pittoriche sui personaggi e festività 

o Attività manipolative con materiali naturali sulle festività principali 

LABORATORIO DI MUSICA 

E’ un laboratorio dove si utilizza la musica per educare. La musica ha una forte valenza pedagogica e 

qui i bambini mezzani e grandi vengono educati a distinguere il suono dal rumore; vengono educati 

al ritmo percependolo a livello corporeo e di gruppo; vengono educati a cogliere la musicalità dentro 

le parole, il linguaggio, il movimento.  

I bambini saranno immersi in ambienti sonori articolati che il formatore e il percussionista 

indirizzeranno verso l’espressione di un’armonia di gruppo 

"L'ambito sonoro - musicale valorizza lo sviluppo delle capacità del bambino ed è uno strumento 

fondamentale per facilitare l'interazione dei bambini tra di loro. 

Obiettivo 
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 o Favorire l'esplorazione dell'ambiente per conoscere le potenzialità sonore.  

o Sviluppare un atteggiamento di curiosità per l'ignoto e l'originale.  

o Sviluppare le conoscenze acquisite per giocare con i suoni.  

o Ricreare paesaggi sonori realistici o fantastici.  

o Produrre realisticamente e individualmente invenzioni musicali in funzione di un immediato 

divertimento o per momenti di drammatizzazione, danza o teatro. 

Attività 

o Utilizzare materiali diversi per scoprire nuove sonorità.  

o Creare strumenti musicali con materiali diversi 

o Giocare con il corpo scoprendo suoni e ritmi 

o Imparare canzoni e note 

 

LABORATORIO SENSORIALE 

il laboratorio intende sviluppare le capacità di osservare con gli occhi e con le mani per imparare a 

guardare la realtà con tutti i sensi.  

E’ uno spazio attrezzato con vasche contenenti materiale suddiviso per tipologia (tessuti, inerti, 

materiale di riciclo…).  

I bambini, attraverso tutti i sensi, conosceranno le diversità dei vari materiali proposti (morbido, 

ruvido, liscio, leggero, pesante…); potranno classificarlo (dal più morbido al più duro…), costruire 

strisce o libri tattili. 

L’idea nasce dalla volontà di costruire uno spazio sensoriale e in futuro un’aula sensoriale da poter 

utilizzare, sia come gruppo che come singolo, come spazio di sviluppo, riconoscimento e 

contenimento delle emozioni, per una scuola più accogliente verso gli alunni con particolari 

disabilità, per valorizzare le loro capacità ed aiutarli ad esprimersi. 

Obiettivo 

o Verbalizzare, esprimere semplici esperienze, sentimenti, emozioni 

o Riconoscere e discriminare i cinque sensi 

 

Attività 

o I cinque sensi 

o Creare giochi sensoriali 

o Creazione del pannello sensoriale 

o Le bottiglie sensoriali 

o Giochi con effetti luminosi, colori, suoni, musiche, profumi ecc. 
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o Con molto tatto... conosciamo il mondo 

LABORATORIO DI LETTURA ANIMATA 

Al secondo piano della scuola è disposta una piccola biblioteca didattica e la LIM a disposizione di 

tutte le sezioni primavera e della scuola dell’infanzia. 

il laboratorio nasce dall’idea di offrire ai bambini l’opportunità di scoprire, attraverso la lettura, il 

libro come “oggetto misterioso!” Aprire un libro vuol dire aprire una finestra su altri mondi: quello 

della realtà e quello della fantasia, quello dei sogni e quello delle cose di ogni giorno. 

Obiettivo 

o Far entrare il libro nell’universo affettivo dei bambini, avvicinandoli al piacere 

dell’ascolto, considerato prima forma di lettura 

o Arricchire capacità cognitive, emozionali e linguistiche 

o Stimolare la fantasia e la creatività dei bambini 

Attività 

o Creazione di un setting di lettura in biblioteca: teatro 

o Utilizzo di materiali diversi 

o Libri tattili 

o Creazione dei personaggi  

o Creazione di: il nostro libro delle storie 

LABORATORIO DI EDUCAZIONE AMBIENTALE – ORTO DIDATTICO 

Il laboratorio si basa sull’esigenza di radicare nella cultura delle nuove generazioni la 

consapevolezza che l’ambiente è un bene fondamentale che va tutelato. 

Il progetto mira a proporre ai bambini uno stile di vita nuovo, che consenta di superare 

consumi talvolta eccessivi, che ci portano a sprecare molto di quello che abbiamo. 

Il buon senso e la consapevolezza dei problemi ambientali e di inquinamento ci devono 

suggerire una maggiore attenzione e rispetto delle regole, per la tutela del mondo e delle 

sue risorse: naturali, energetiche, vegetali e animali. 

Il laboratorio di educazione ambientale prevede:  

1. uscite programmate  

2. di giardinaggio  

3. di attività espressive e drammatiche  

4. di attività psicomotorie  

5. di attività linguistiche e logico matematiche 

Obiettivo 
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o Insegnare buone pratiche  

o Sviluppare l’amore e il rispetto per l’ambiente 

o Imparare il rispetto delle regole 

Attività 

o Il nostro orto 

o La raccolta differenziata e i colori 

o Ricicliamo! Attività attraverso l’utilizzo di materiali naturali e di seconda mano 

LABORATORIO DI EDUCAZIONE ALIMENTARE 

La finalità di questo progetto è quella di accompagnare i bambini alla conquista di un atteggiamento 

consapevole e positivo verso il cibo e gli alimenti che consenta a loro di comprendere la relazione tra 

alimentazione, salute e benessere. 

Attraverso percorsi ludici appositamente strutturati il bambino acquisisce nuove conoscenze e 

consolida le abilità sensoriali, percettive, linguistiche ed intellettive. 

Il progetto è strutturato a lezioni eterogenee e omogenee a seconda dell’attività settimanale 

pensata dall’insegnante, grazie anche al supporto degli sponsor ricercati sul territorio all’interno del 

mercato del venerdì mattina di Spinetta Marengo.  

Obiettivo 

o Favorire l’acquisizione di corrette abitudini alimentari ed igienico-sanitarie 

o Favorire l’acquisizione di norme di un corretto comportamento sociale 

o Favorire la conoscenza delle proprietà nutrizionali e dei vari alimenti 

o Rendere consapevoli i genitori dell’importanza di una sana alimentazione 

Attività 

o Collaborazione con i mercanti di Spinetta 

o Il cibo e i cinque sensi 

o Il cuoco pasticcione 

o Cuciniamo insieme 

o Lettura del racconto: il drago golosone 

o L’orologio dei pasti 

o Attività con materiali di recupero e naturali 

o Le regole per mangiare bene 

o Filastrocche 

SERVIZI DI PRE-SCUOLA E DOPO-SCUOLA 



34 
 

E’ organizzato un servizio di anticipo e posticipo per agevolare i genitori che hanno necessità di 

prolungare i tempi alla scuola del proprio figlio.  

Saranno organizzate delle attività specifiche per i bambini (lettura, giochi in scatola...) per non farlo 

diventare solo il tempo dell’attesa. Il personale impiegato sarà un operatore scolastico interno e 

verrà garantito il rapporto educativo presente nella scuola dell’infanzia. Da settembre a giugno di 

ogni anno l’orario scolastico di anticipo inizierà alle 7.30 mentre il posticipo si concluderà alle 18:00.  

E-STATE INSIEME 

Il centro estivo si propone come risposta al bisogno dei genitori che lavorano di affidare i propri figli, 

nel mese di luglio, ad uno spazio protetto e organizzato che sia allo stesso tempo un contesto ludico 

e ricreativo. Il progetto si propone nell’arco delle prime tre settimane di luglio di creare, attraverso 

un clima relazionale positivo e ricreativo, occasioni di crescita affettivo-emotiva, linguistica e motoria 

per il bambino. E’ appurato che la condivisione di momenti di gioco-rilassamento, di attività̀ grafico-

manipolative, di lettura, di ascolto, in un contesto prevalentemente ricreativo, aiutano il bambino a 

star bene con se stesso e con gli altri, creano occasioni di relazione e di socializzazione ,potenziano le 

capacità creative e manuali e permettono al bambino di vivere il “proprio tempo libero” nel rispetto 

delle regole acquisite e già sperimentate in famiglia e a scuola. 
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